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Riferimento 
alla normativa

Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni
viventi, alla percezione del presente e alla visione del futuro,
contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li
motiva al senso di responsabilità nei confronti del patrimonio e
dei beni comuni. Le conoscenze del passato offrono metodi e
saperi utili per comprendere e interpretare il presente. La storia
si apre all’utilizzo di metodi, conoscenze, visioni,
concettualizzazioni di altre discipline.



Traguardi per 
le competenze

▪ Usa carte geo-storiche anche con l’aiuto di strumenti
informatici.

▪ Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le
caratteristiche.

▪ Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici,
anche con risorse digitali.



Obiettivi 
educativi

Obiettivi 
didattici 

▪ Socializzare mediante un’attività creativa, essere disponibile a
dare e ricevere aiuto,

▪ Essere aperto alle altrui opinioni e saper argomentare le
proprie.

▪ Collaborare in modo proattivo con i compagni

▪ Riconoscere ed esplorare le tracce storiche presenti nel
territorio e comprendere l’importanza del patrimonio culturale.

▪ Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante
grafismi disegni e testi scritti.

▪ Ricavare e produrre informazioni da carte storiche, reperti
iconografici e testi di vario genere manualistici, non cartacei e
digitali per la realizzazione di una brochure informativa.



Nodi 
concettuali

▪ La storia si fa con i documenti.

▪ Relazione tra passato e presente.

▪ Analisi del fenomeno dei miracoli con particolare attenzione
alla figura di Beato Odorico da Pordenone



Approccio 
metodologico

▪ Conversazione clinica con brainstorming.

▪ Problem solving.

▪ Cooperative learning.

▪ Learning by doing.

▪ Per l’alunno DSA si promuove l’apprendimento attraverso la
semplificazione formale dei contenuti ed alcune strategie
d’intervento .



Mediatori 
didattici

▪ Fonti iconografiche

▪ Ex voto

▪ Documenti da analizzare

▪ Cronometro 

▪ Macchina fotografica

▪ Google Maps

▪ Dizionario

▪ Computer 



Valutazione 
Valutazione in itinere attraverso la realizzazione della brochure
sulla vita del beato Odorico.

Valutazione finale dell’esposizione del lavoro svolto.

Si valuteranno: le conoscenze acquisite, l’uso corretto del
linguaggio storico e la capacità di riferimento alle fonti.



Il tesoro in una scatola
Lezione 1

1 ora e mezza



«Non so chi leggerà questa lettera e 
riceverà questa scatola.

Non so dove verrà trovata né 
quando.

So solo che mi piacerebbe molto che 
qualcuno lo facesse e seguisse le mie 

volontà. 
Non a tutte le lettere è dato 

sopravvivere nel tempo e nello 
spazio… Incendi, inondazioni, furti, 

non risparmiano nulla.
A me piace pensare che qualcuno la 

legga e quindi, a voi cari lettori.
In questa scatola ripongo alcuni 

oggetti a me cari, parlano di me in 
qualche modo. 

Prendete ora quello strano oggetto, 
lo hai mai visto prima? Ti lascio 

esplorarlo, a presto!...»



La carta d’identità
Lezione 2

2 ore



«…Sono Odorico, ma non voglio 
raccontarti ora la mia vita, non ho 
molto inchiostro nel mio calamaio, 
ma spero che tu, caro lettore, possa 
apprezzare questo testo che ti lascio 

in eredità. Sono delle pregamene 
antiche, spero non siano troppo 
rovinate, le ho legate con delle 

strisce del mio saio usurato dopo il 
lungo viaggio, non mi ha mai 

abbandonato è stato il mio fedele 
compagno di viaggio e spero non lo 
faccia ora. Non ricordo esattamente 
quando sono nato, è passato troppo 
tempo e ora quello scandito dalla 
mia piuma con cui scrivo è troppo 

breve. Spero che voi gradiate quanto 
vi lascio sulla mia vita, un breve 

testo che racchiude tutto...»



Come 
immagini 

Beato 
Odorico?



Analisi dei miracoli
Lezione 3

2 ore e mezza



«…C’è stato un momento in cui una 
volta salito in cielo ho ricevuto molto 
preghiere, da genitori esausti e tristi 

per le condizioni precarie e 
cagionevoli dei loro figli, questi 

genitori si sono rivolti a me affinché 
potessi guarirli e così ho fatto. Come 
mi insegna il mio maestro, ho avuto 

un’attenzione preferenziale per i 
piccoli. Ho trafugato questi miracoli 
che ripongo gelosamente in queste 

lettere, sono preziosi e sono 
autentici. Abbiatene cura! Questi 

bambini, proprio come voi, avevano 
quasi la vostra stessa età, ma sono 

vissuti secoli fa, tuttavia posso 
assicurarvi che avevano la vostra 
stessa allegria, gioia e voglia di 

giocare...»



Di chiesa in chiesa
Lezione 4

2 ore e mezza



«…Vi invito a casa mia oggi, 
sapete… una volta che il 

Padre mi ha chiamato a Sé 
l’arca con il mio corpo è 

stata spostata, non so bene 
dove si trovi al momento, ma 
vi chiedo di poter andare a 
dare un’occhiata. In vita 

sono stato un frate 
francescano, forse il mio 

corpo è in una chiesa 
intitolata a San Francesco, 

non lo so. 
Miei cari piccoli amici siate i 

miei piedi e le mie gambe 
affinché possiate trovarmi.»



Organizziamo il 
materiale
Lezione 5

2 ore



I. INTRODUZIONE

DELLA FIGURA DEL 

BEATO E DEL 

MIRACOLO

II. PERCORSO DI 

APPROFONDIMENTO

III. RIFLESSIONE

PERSONALE



Bambini e miracoli
Lezione 6

1 ora e mezza



«Il tutto è compiuto. Ora che 
come piccoli storici avete 

seguito i miei indizi e sapete 
cose in più su di me… penso 

proprio che possiate 
raccontarle.

In vita ho viaggiato per 
divulgare il mio credo, le mie 
conoscenze ai popoli lontani, 

dimenticati e sconosciuti.
Vi chiedo ora di fare lo 
stesso con i vostri amici 

vecchi…»



«…e nuovi. Portate loro le 
vostre scoperte storiche con 

curiosità ed entusiasmo.
Vi auguro buon viaggio…Il 

mio non è ancora 
terminato.»



Grazie per l’attenzione




